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Quale sanità locale 
per il nostro futuro

In merito alle polemiche e alle conget-
ture che si trovano in alcuni volantini 
diffusi dal gruppo consiliare Pdl-Lega 

Nord di San Cesario, vogliamo ricor-
dare che a livello nazionale la coali-
zione dei partiti di Berlusconi e Bossi 
ha tagliato tutte le risorse del Fondo 
Nazionale per la non autosufficienza, 
mettendo in difficoltà la sanità in tutte 
le Regioni. Hanno ridotto le risorse alle 
scuole di ogni ordine e grado, renden-
do problematico lo svolgimento del 
tempo pieno alle elementari e facendo 
sparire i rientri alle medie, obbligando 
le amministrazioni comunali a istituire 
sezioni di materne al posto dello Sta-
to. E ancora, hanno limitato le risorse 
sulla sicurezza, obbligando le forze di 
Polizia alla raccolta di collette per far 
funzionare i propri mezzi. Tutte queste 
scelte sono condivise anche dal Popolo 
della Libertà e dalla Lega Nord di San 
Cesario.
E’ troppo facile a livello locale, 
solo perché si è opposizione, 
chiedere sempre più servizi: ci 
vuole una bella faccia tosta!

Ai cittadini, anche a quelli che si ritro-
vano sotto al portico dell’ex Comune, 
questa amministrazione assicura che 
nonostante Pdl e Lega, continuerà a 
erogare servizi sociali e sanitari che 
mettano in condizione tutti di essere 
curati nel miglior modo possibile, nella 
struttura migliore possibile e nel minor 
tempo possibile. Siamo convinti che 
quando si ha bisogno di essere curati 
non c’è distanza che tenga.
La qualità della risposta in sanità e nel 
sociale non passa più solo attraverso la 
possibilità di trovare un ospedale nelle 
vicinanze di casa, o dal numero dei po-

sti letto dello stesso ospedale, ma passa 
attraverso una rete capillare di servizi 
sanitari e sociali capaci di dare rispo-
ste concrete ai bisogni di tutti.

Comprendiamo le difficoltà di adeguar-
si per chi è rimasto legato al passato. 
Ricordiamo però, come esempio, che 
poco più di una decina di anni fa, per 
una appendicite si rimaneva all’ospe-
dale 15-20 giorni, ora il tutto avviene 
in un giorno.
Relativamente all’ospedale di Castel-
franco, ribadiamo perciò che:
- Il nosocomio resta aperto;

Sarà potenziata la lungo-degenza e - 
la lungo-assistenza con un aumento 
di 17 posti letto;
Sarà potenziato il Day-surgery;- 
Resta il reparto di medicina con 20 - 
posti letto;
Il punto di primo intervento sarà - 
aperto 24 ore al giorno;
Sarà aperta la casa della salute;- 
I medici della medicina ge-- 

nerale continueranno a eser-
citare la professione nei loro 
ambulatori.

Anche rispetto al Pronto Soccorso pos-
siamo capire la battaglia delle opposi-
zioni per opportunità politica, ma non 
comprendiamo come mai non si am-
mette che per i casi più complessi vi è 
maggior certezza di interventi sicuri là 
dove ci sono strutture adeguate.
Rispetto alle oltre 4.000 firme 
raccolte (delle quali alcune centi-
naia di cittadini di San Cesario), 
rispettiamo tutti coloro che han-
no firmato, in quanto riteniamo 
che anche in questi modi possa 
essere esercitata la partecipa-
zione dei cittadini.
Ma sarebbe stato meglio se nel 
modulo, oltre alle parole d’or-
dine, vi fosse stato da subito il 
testo integrale, presentato alle 
Amministrazioni e magari anche 
i nomi di chi raccoglieva quelle 
firme. Sarebbe stata una prova 
di trasparenza e avrebbe dato 
la possibilità a chi firmava di va-
lutare meglio.
Il sindaco di San Cesario, che ha 
votato il Pal (Piano attuativo lo-
cale), assieme a tutti gli altri sin-
daci, è convinto che, considerata 
la situazione generale, queste 
siano le migliori scelte possibi-
li per i nostri territori e ritiene 
poco serio insinuare chissà quali 
scambi di metà legislatura a chi 
amministra. Ma forse i consiglie-
ri delle opposizioni parlano così 
avendo come modelli i loro rap-
presentanti a livello nazionale.

Il sindaco
Valerio Zanni
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Dopo tre anni il governo Berlusconi è giunto al capolinea. 
Un governo che aveva in Parlamento una maggioranza di 
proporzioni mai viste prima nella storia della Repubblica, 
è caduto per le proprie contraddizioni e per l’incapacità di 
offrire una svolta per il Paese di fronte a una crisi che inte-
ressa tutto l’Occidente. Non voglio fare un’analisi politica, la 
faranno altri in altre pagine, ma un’informazione su quanto 
potrà succedere mi è dovuta.
La situazione è grave e gli Enti Locali 
che in questi tre anni sono stati quelli 
che hanno portato il maggior contri-
buto per cercare di risanare il bilan-
cio del Paese, vedranno ancora una 
volta tagliati i trasferimenti e peggio-
rati i vincoli sul patto di stabilità.
La manovra appena approvata non 
sarà sufficiente per portare il bilan-
cio di pareggio entro il 2013: l’ese-
cutivo Berlusconi esce di scena dopo 
quattro manovre in un anno che non 
hanno risolto nulla.
Noi vogliamo mettere in risalto che del presunto Federalismo 
Fiscale tanto sbandierato dalla Lega non si vedono effetti 
positivi in termini di entrate. Circola la voce che potrebbe 
essere reinserita l’ICI sulla prima casa.
L’unica cosa certa è il taglio dei trasferimenti di altri 97.000 
euro circa che sommati a quelli dell’anno scorso, per il nostro 
Comune ammontano a oltre 260.000 euro.
Queste sono risorse che non vengono restituite ai cittadini di 
San Cesario.
Se per il 2011 eravamo riusciti a chiudere il bilancio riducen-
do quanto possibile anche sulle spese ritenute non indispen-
sabili, per il 2012 sarà ancora più complesso far quadrare 
i conti.
Come sempre affronteremo con grande impegno e serietà 
l’analisi di ogni capitolo e cercheremo 
di adottare ogni soluzione possibile che 
ci metta in condizione di erogare anco-
ra servizi importanti ma non è escluso 
che su alcuni occorra portare delle di-
minuzioni.
In questo quadro generale anche gli in-
vestimenti che dipendono direttamente 
dalle entrate di oneri, ne risentiranno 
gravemente e ci concentreremo in par-
ticolare sulla realizzazione della scuola 
media.

Sul fronte delle entrate  rispetto all’appli-
cazione dell’ICI sulle cave occorre forni-
re qualche chiarimento rispetto a quan-
to espresso in modo un po’ confuso sui 
giornali dalla lista Civica.
I terreni destinati ad attività 
estrattiva attualmente sono iscrit-
ti al catasto terreni e pagano re-

golarmente l’ICI sulla base del reddito dominicale 
ad essi attribuito.
Il Comune di San Cesario, dopo l’impegno preso 
dal sindaco in Consiglio Comunale, ha avviato le 
procedure per  verificare la possibilità di iscrivere 
tali terreni al catasto fabbricati, con conseguen-
te attribuzione di rendita. 
Avuto il parere favorevole dell’Agenzia del Territo-

rio circa tale possibilità, il Comune 
ha intrapreso l’iter previsto dalla 
legge e dopo le formalizzazio-
ni nei confronti dei contribuenti, 
il Comune ha sollecitato l’Agen-
zia del Territorio affinchè provve-
da all’iscrizione d’ufficio.
A questo punto sono state poste 
in essere tutte le procedure di 
competenza dell’ente e non re-
sta che attendere i provvedimen-
ti dell’Agenzia del Territorio.
Fino a quando ciò non avverrà 

non potranno essere applicate tassazioni diverse 
dalle attuali e quindi non potranno essere previste 
maggiori entrate, in ogni caso, non ci sarà biso-
gno di variare il regolamento Comunale. 
 
Con la speranza che nel paese passi la consapevolezza che 
si può lavorare per un futuro migliore, colgo l’occasione per 
augurare a tutte le famiglie di San Cesario un sereno Natale 
e un 2012 in cui possano essere colte quelle soddisfazioni 
che ognuno si merita per l’impegno e il lavoro che ogni gior-
no svolge.

Il sindaco
Valerio Zanni

Situazione generale per
i bilanci dei Comuni
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Una testimonianza per il sindaco
Armando Romagnoli

In occasione del ventesimo anniversario della 
scomparsa del primo Sindaco eletto dal popolo 
del nostro Comune, dopo la riconquista della 

libertà dovuta alla Lotta Partigiana, ci piace ricor-
dare Armando Romagnoli, di cui siamo stati allievi 
e collaboratori. Egli fu uomo e 
pubblico amministratore che, 
traendo le sue radici dalla ter-
ra, ne aveva accumulato l’an-
tica saggezza da demandare 
alle successive generazioni.
Armando Romagnoli nacque 
nel 1904, e scomparve il 23 
dicembre 1991. Proveniente 
da Gaggio in Piano, nel 1938 
venne ad abitare a San Cesa-
rio sul Panaro, e visse sempre 
in una famiglia socialista. Poco 
più che adolescente si impegnò 
nell’azione antifascista, che si 
intensificò nel corso della lotta 
partigiana ed anche dopo la 
Liberazione.
Nel 1945, immediatamente 
dopo la Liberazione, Armando si impegnò nella co-
stituzione della Sezione del P.C.I. a San Cesario. 
Gli bastarono pochi mesi per meritarsi la candi-
datura a Consigliere Comunale. Infatti nelle prime 
elezioni libere che si tennero il 31 marzo 1946 fu 
eletto Consigliere con l’82% di preferenze. (2.019  
voti su 2.476 schede valide) e, dopo pochi giorni, il 
12 aprile 1946, fu eletto Sindaco con 17 Voti su 19  
consiglieri presenti.  Mantenne l’incarico di Sindaco 
per quasi venti anni consecutivi, fino al 30 genna-
io 1965 e continuò l’impegno di pubblico ammini-
stratore, come consigliere, per altre due legislature 
(dieci anni).
Armando fece il Sindaco a tempo pieno, non per-
cependo nessun compenso (infatti a quel tempo lo 
Stato considerava la carica di Sindaco, comprese 
tutte le responsabilità che ne derivavano, un sem-
plice incarico onorifico).  Da questa considerazione 
emerge una qualità innata nell’uomo Armando: egli 
raccoglieva in sé il carisma del capo-popolo, qua-
lità che si conquistò con l’esempio quotidiano, la 
pazienza di ascoltare indistintamente tutti i cittadini 
che a lui si rivolgevano, anche e soprattutto quelli 
che non era possibile soddisfare materialmente a 
causa delle pochissime risorse disponibili nell’Am-
ministrazione Comunale. Però un buona parola, un 
consiglio, un conforto per affrontare la grave mise-
ria di quel tempo, o per superare, con la sua media-
zione, difficoltà nei rapporti familiari o fra i cittadini 
stessi, lo resero popolare non solo fra coloro che 

Il 23 Dicembre 2011 l’Amministrazione Comunale ricorda la scomparsa avvenuta venti fa del Compianto Sindaco Armando 
Romagnoli. È ancora vivo il ricordo di chi lo ha conosciuto in quanto egli è stato in grado di trasmettere, in particolare ai 
giovani di allora, la sua carica di grande passione per la politica e per la vita sociale.
Per ricordarlo abbiamo chiesto di aggiungere una breve  cronistoria da parte di Tommaso Riccò che ha avuto modo di cono-
scerlo a fondo durante il periodo amministrativo e anche successivamente.

condividevano i suoi ideali po-
litici, ma anche fra coloro che 
quegli ideali politici non con-
dividevano: stimavano l’uomo 
prima, e poi anche le sue idee 

di convinto comunista.
Nessuno vive di sola aria. Ar-
mando era coltivatore diretto 
ma faceva il Sindaco a tempo 
pieno e per venti anni fu orga-
nizzato il lavoro volontario di 
mezzadri e braccianti per po-
ter raccogliere i frutti della sua 
terra per il sostentamento della 
famiglia.
Armando sapeva anche essere 
severo, con critiche pertinen-
ti nei confronti di chi copriva 
cariche politiche di grande 
responsabilità anche all’inter-
no  del P.C.I., nonché verso 
le cosiddette autorità costituite 
quali il prefetto e il questore. 
Era insomma all’occorrenza 
un personaggio scomodo, sia 
per i compagni di partito sia 
per le autorità. E a proposito 
delle autorità, queste imparano 
a conoscerlo ben presto in una 
dolorosa circostanza, che qui 
ricordiamo come testimonianza 
del clima politico dall’allora.
Era il 6 gennaio 1949, si 
era da tempo nel pieno della 
“guerra fredda”, il clima poli-

tico era quasi irrespirabile in quella triste 
giornata invernale. Una squadra di loschi 
figuri preleva con la forza il fratello di 
Armando, il trentanovenne Marino Roma-
gnoli, gestore di una Coop di consumo a 

Corlo (frazione del Co-
mune di Formigine), lo 
caricano su di un furgo-
ne chiuso e per tutta una 
giornata subisce torture 
a non finire, quindi lo 
pugnalano e lo lasciano 
agonizzante lungo uno 
stradello di campagna, 
nei pressi della ferrovia, 
fra Anzola e Lavino in 
provincia di Bologna. 
La Questura, anziché 
orientare immediata-
mente le indagini verso 
gli ambienti della de-
stra fascista, sottopose 
Armando ad estenuanti 
interrogatori. Il fine era 

chiaro, trovare un pretesto per incriminar-
lo. Egli seppe, con grande dignità e seve-
rità, tenere testa agli interrogatori, dimo-
strando la sua estraneità. Ma intanto era 
trascorso troppo tempo e i veri colpevoli 
la fecero franca, anche perché non c’era 
alcuna volontà di scoprirli.
Va ricordato, per rendergli  merito, che 
Armando Romagnoli, dopo essere stato 
per tanti anni Sindaco, proseguì l’impe-
gno politico, sindacale e sociale.  Prima 
di tutto fu chiamato a far parte della di-
rezione provinciale dei coltivatori diretti. 
Divenne Presidente dalla Cassa  Mutua 
dei coltivatori diretti a San Cesario s.P. 
(la prima in Italia conquistata con il voto 
diretto dei contadini dall’organizzazione 
di “Sinistra”. Tutte le altre erano appan-
naggio dell’organizzazione contadina di 
destra, meglio conosciuta come “Bono-
miana”).
Per molti anni è stato anche Vice Presi-
dente del Consorzio Idraulico del Fiume 
Panaro, a quel tempo importante Ente 
pubblico per la difesa del territorio dalle 
inondazioni del fiume stesso.
Al Compagno Armando, se potessi, direi: 
rimarrai per sempre nella memoria e nel 
cuore di molti sancesaresi.

Tommaso Riccò
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Sabato 3 dicembre - ore 21  Circolo Arci San Cesario
Rassegna dialettale TEATER A SAN GÊR  

Ste matrimoNi aN S’Ha da Fer
Compagnia di Teatro Dialettale “In fen c’la dura” di Ravarino

Giovedì 8 dicembre - dalle ore 9  Corso Libertà
iL mercatiNo NataLiZio deLLe ScUoLe

Con la partecipazione di: Asilo Nido La Coccinella, 
Istituto Comprensivo Pacinotti, 

Scuola dell’infanzia paritaria Sacro Cuore

Per tutto il giorno PUNto riStoro 
con bevande calde e golosità dolci e salate

Vendita di Stelle di Natale da parte dell’AIL
Associazione Italiana contro le Leucemie 

dalle ore 10 alle ore 17  Corso Libertà, 99
Sala Società Operaia Mutuo Soccorso

aLLa ScoPerta deGLi aNticHi meStieri
Con x-mondine Vecchi Mestieri di Barco-Bibbiano

e Associazione L’Arte nel Tempo Libero
Le diverse fasi di lavorazione della lana, 

l’arte dell’impagliatura delle sedie,
l’intaglio del legno,  la realizzazione di cesti  fatti a mano

e altro ancora

ore 14,30  Piazza di Corso Libertà
Laboratori e aNimaZioNi NataLiZie 

a cura dell’Associazione Precariart di Modena
Laboratorio creativo di Boules de Neige (palle di neve)

Alla scoperta dei giochi di una volta
Babbo Natale sui trampoli e il suo Elfo con gag e golosi doni

L’UFFicio PoStaLe di babbo NataLe!
Un simpatico elfo raccoglierà le letterine di tutti i bimbi 

e le porterà a Babbo Natale. 
Ogni bimbo riceverà la risposta di Babbo Natale a casa!

Per tutto il giorno
trUccabimbi e aNimaZioNe itiNeraNte

con boLLe GiGaNti e SPettacoLo di maGia del Mago Leonardo

Sabato 10 dicembre - ore 10,30   Sala Grande Villa Boschetti
Le storie del sabato

La Notte deLLo StreGoNe
Storia della notte più magica dell’anno e laboratorio

della lanterna - Edizioni ArteBimbi - Per bambini dai 3 ai 5 anni

ore 21   Circolo Arci San Cesario 
Rassegna dialettale TEATER A SAN GÊR  

a GHÒ biSÈGN dUN PiaSÉr!
Compagnia Teatrale “La Querza ed Ganazè” di Ganaceto

domeNica 11 dicembre - dalle ore 9  Corso Libertà
mercatiNo NataLiZio deLL’artiGiaNato artiStico

ore 10 e ore 15
Pcarìa - iL maiaLe iN PiaZZa

Lavorazione realizzata dal “Campo Cani La Graziosa” di San Cesario
Dimostrazione della preparazione di ciccioli, coppa di testa, salame,

cotechino e altri salumi. Con degustazione

dalle ore 14,30
dimoStraZioNe di aNtica cottUra a LeGNa 

deL ParmiGiaNo reGGiaNo
realizzata  dall’Istituto “L. Spallanzani” di Castelfranco Emilia

Con degustazione

L’UFFicio PoStaLe di babbo NataLe!

aNimaZioNi itiNeraNti
con il gruppo UN Po’ di coLore di Modena

e trUccabimbi

Punto ristoro con GNocco Fritto

ore 16,30  Corso Libertà, 99
Sala Società Operaia Mutuo Soccorsoo

Rassegna “Non solo burattini”
bUraNo Primo atto: La Storia deL Gatto

Compagnia Lucia Osellieri (Padova)
Spettacolo d’attore con burattini e pupazzi 

Sabato 17 dicembre - ore 21  Circolo Arci San Cesario
Rassegna dialettale TEATER A SAN GÊR  

troP terd
Compagnia di teatro dialettale Gli Artristi

domeNica 18 dicembre - ore 16  Circolo Arci San Cesario
NataLe, cHe ScHiaNto!

Spettacolo dei bambini della Scuola 
dell’infanzia paritaria Sacro Cuore

mercoLedì 21 dicembre - ore 20  Circolo Arci San Cesario
caNtiamo iNSieme iL NataLe

Alunni della Scuola Primaria “G. Verdi” 
Aperto a tutti

ore 21  Basilica di San Cesario

coNcerto di NataLe “…UNa Notte”
Parole e canti per una notte di Natale

Concerto spettacolo della coraLe G. SavaNi di carPi

ore 23  Café House di Villa Boschetti
bUFFet deGLi aUGUri 

offerto dall’Associazione “Le Contrade di San Cesario”

Giovedì 5 GeNNaio - ore 20 - Circolo Arci Sant’Anna
aSPettaNdo La beFaNa

con truccabimbi, palloncini e intrattenimento per tutti i bambini 

veNerdì 6 GeNNaio
ore 9,30  Circolo Arci San Cesario

FeSta deLLa beFaNa 
Animazione e spettacolo per tutti i bambini a cura di ”I Guitti”

ore 16,30  Circolo Parrocchiale Anspi 
Si FeSteGGia La beFaNa!

Animazione e spettacolo per tutti i bambini a cura di  ”I Guitti”

dall’ 8 dicembre 2011 all’8 gennaio 2012 
Sale Espositive di Villa Boschetti

PreSePi iN moStra
Esposizione di presepi artistici a cura 

dell’Associazione L’Arte nel tempo libero
inaugurazione mercoledì 8 dicembre - ore 15

orari di apertura: prefestivi: 15-19; festivi: 10-12/15-19
Negli altri giorni è possibile visitare la mostra su appuntamento 

(G. Uguzzoni 059 933605 – U. Maccaferri 059 930699)

iNFo
Ufficio Cultura: tel 059 936721

cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it  

comune di San cesario sul Panaro - consulta del volontariato - botteghe del borgo - istituto comprensivo Pacinotti
Parrocchia di San cesario  - asilo Nido La coccinella - Scuola dell’infanzia paritaria  Sacro cuore

arriva Natale!
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VIII Rassegna
di teatro di figura 

“Non solo burattini 
2011/2012”

Organizzata da: “I burattini della commedia“ Modena

SAN CESARIO SUL PANARO

domenica 11 dicembre 2011 
Sala Società Operaia, Corso Libertà 99, ore 16.30 

Compagnia Lucia Osellieri - Padova 
Spettacolo con attori pupazzi e burattini - dai 3 anni

“Burano primo atto: la storia del gatto” 
ingresso gratuito

domenica 22 gennaio 2012 
Circolo Arci E. Garagnani, Via del Volontariato, 17

S. Anna, ore 16.30 
Compagnia “I burattini della Commedia” - Modena

“Burattini in libertà” 
ingresso gratuito

domenica 12 febbraio 2012 
Piazza di corso Libertà, ore 15,30 

Compagnia “I burattini della Commedia” - Modena
“La strega Morgana” 

ingresso gratuito
(In caso di maltempo lo spettacolo sarà annullato)

Per informazioni: Servizio Cultura 059 936721
I Burattini della commedia: 347/4910867

E’ scaricabile dal sito del Comune di San Cesario 
anche il programma generale della rassegna.

Il Concerto di Natale
“…una Notte..” 

L’Amministrazione Comunale è lieta di invitare tutti i citta-
dini, mercoledì 21 dicembre, al Concerto di Natale dal 
titolo “Una notte…”, ideato e interpretato dall’Associazione 
Corale “Giuseppe Savani” di Carpi. 
Il concerto, per voci recitanti e coro, è costruito intorno a brani 
musicali del repertorio sacro e profano che  fanno riferimento ai 
valori fondamentali della vita umana: la pace, la gioia di vivere, 
la dignità dell’uomo e l’amore per il prossimo. Ciò che rende in-
teressante e inconsueto questo spettacolo è che il coro partecipa 
fisicamente alla presentazione dei temi e dei brani, ripercorren-
do, attraverso semplici azioni ed una scenografia essenziale, la 
gestualità, le parole, i riti 
tradizionali del periodo 
natalizio presenti nel no-
stro territorio fino a pochi 
decenni fa (il ceppo di Na-
tale, i sermoni, i riti propi-
ziatori della vigilia e della 
notte di Natale, le questue, 
le nenie).
Uno spettacolo quindi com-
pleto di musica, azioni 
animate e immagini sugge-
stive che accompagnano 
lo spettatore nel cammino verso l’Evento, non solo con le parole 
dei grandi della scrittura, ma anche attraverso il ricordo delle più  
poetiche tradizioni della cultura contadina e popolare, senza di-
menticare i brani gioiosi della tradizione natalizia. 
Il messaggio finale che viene trasmesso è un inno di  speranza per 
il futuro dell’umanità.
La Corale “Giuseppe Savani”, che prende il nome dall’omonimo 
musicista carpigiano, è diretta dal Maestro Giampaolo Violi. 
Il concerto, grazie alla collaborazione della Parrocchia di San 
Cesario, si terrà nella splendida cornice della Basilica, alle ore 
21, con ingresso gratuito.
Alle ore 23, al termine del concerto, l’Amministrazione Comunale 
è lieta di invitare tutti i partecipanti al Buffet degli auguri, 
offerto dall’Associazione Le Contrade di San Cesario, che si 
terrà presso il Cafè House di Villa Boschetti, per uno scambio di 
auguri e un brindisi insieme.

Teater a San Ger
La Compagnia di teatro dialettale di San Cesario Gli Artristi, in collabo-
razione con l’Amministrazione Comunale, il Circolo Arci e l’associazione 
Le Contrade organizza, anche quest’anno, la rassegna teatrale Teater a 
San Ger, giunta alla 15a edizione. Si esibiranno tre diverse compagnie 
dialettali: la compagnia di Ravarino In fen c’la dura che andrà in scena 
il 3 dicembre con la comicissima commedia Ste matrimoni an s’ha 
da fer, la compagnia di Modena La Quèrza ed Ganazè, che pre-
senterà A ghò bisègn dun piasér!, commedia brillante in due atti in 
programma sabato 10 dicembre e, per finire, gli Artristi di San Cesario 
che sabato 17 dicembre presenteranno Trop terd, commedia in tre atti 
del regista Massimo Zani. Gli spettacoli si terranno tutti presso il Circolo 

Arci di San Cesario, in V.le V. Veneto, 4. 
Il costo del biglietto è di 8 euro (ridotto fino a 12 anni, 5 euro). Possibilità di acquistare l’abbonamento ai tre spettacoli 
al costo di 15 euro (ridotto fino a 12 anni, 12 euro). Info: Ufficio Cultura 059 936721; gli Artristi: 338 7473649
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Siamo giunti anche quest’anno al nume-
ro invernale del giornalino del Comu-
ne. Anche noi artisti amatoriali siamo 
presenti con le nostre proposte e con un 
piccolo resoconto delle nostre attività. 
Nel mese di agosto 
2011 siamo riusciti 
ad organizzare in 
Villa Boschetti una 
mostra di pittura, 
scultura e collezio-
nismo curata dai 
nostri soci, che han-
no esposto le opere 
di propria creazio-
ne artistica.
Saremo presen-
ti come sempre 
a Natale per la 
mostra dei pre-
sepi: dall’8 di-
cembre fino all’Epifania saremo 
aperti i giorni prefestivi dalle 15 
alle 19 e i festivi dalle 10 alle 12 
e dalle15 alle 19. Come sempre, 
previo appuntamento telefonico 
con il Sig Anderlini Ermes, sare-
mo disponibili per le scolaresche 
durante la settimana scolastica. 
Rinnoviamo a tutti i cittadini l’opportu-
nità di esporre i propri Presepi assieme 
ai nostri. 
Se qualcuno volesse auto-costruirne uno 
saremmo felici di insegnare le tecniche 
adatte al miglior risultato. 
Oltre alle mostre si è svolto per le scuole 
il secondo corso di elettronica elemen-
tare tenuto dai nostri docenti Ermes e 
Marco.
Ci stiamo inoltre impegnando, in col-

Concorso
“Favole tra Secchia e Panaro”
Un applauso ai ragazzi ed insegnanti della classe 4aA della scuola primaria.
La classe 3aA dell’anno scorso, partecipando al concorso “Le Favole tra Sec-
chia e Panaro” - progetto che ha coinvolto i bambini delle scuole primarie di 
Modena e Provincia, organizzato in collaborazione con il Centro Commercia-
le i Portali di Modena - con la Favola “I musicanti di San Cesario Sul Panaro”, 
si è classificata tra le dodici classi vincitrici. La favola è stata inserita nella 
pubblicazione presentata sabato 26 novembre ai Portali, dove si è svolta l’ini-
ziativa “Festa in favola”. Il ricavato del libro, distribuito a fronte di un’offerta 
libera, sarà devoluto a favore di A.I.L. Modena Onlus Luciano Pavarotti. 
Grazie alle riprese effettuate nella classe in presenza dell’attore CECCO SI-
GNA, che  ha letto la favola e coinvolto i bambini nell’interpretazione della 
stessa, sono state realiz-
zate alcune puntate che 
saranno messe in onda su 
TRC in un giorno compre-
so tra l’1 e il 16 dicembre 
2011, all’interno della 
trasmissione di ANDREA 
BARBI.
Il progetto è promosso dal 
Centro Commerciale i Por-
tali e sostenuto grazie al 
contributo di Banco S. Ge-
miniano e S. Prospero e CIR 
Food, con il patrocinio di 
Comune di Modena, Pro-
vincia di Modena e Regio-
ne Emilia Romagna.

L’Arte nel tempo libero. Le attività del 2011
laborazione con la Biblioteca, ad ag-
giornare l’archivio fotografico comu-
nale, ottimizzando e rendendo fruibili 
le donazioni dei sigg. Maioli e Fragoli 
Diana. Speriamo (soldi permettendo) di 

poter incrementare notevolmente le im-
magini di vita passata di San Cesario 
sul Panaro rendendo più facile l’accesso 
all’archivio fotografico in attesa di una 
più moderna archiviazione multimedia-

le. Sempre in sinergia con Biblioteca e 
Ufficio Cultura stiamo completando la 
raccolta delle edizioni del giornalino 
comunale a partire dal 1980 poiché 
riteniamo che sia una fonte inestimabile 
di fatti e avvenimenti del paese. 
Come vedete amici non solo arte ma 
anche cultura. C’è posto per tutti e per 
tutte le conoscenze. Partecipando con 
poco si può fare molto.
Concludiamo ricordando il nuovo orga-
nigramma del nostro Consiglio:
il nuovo presidente dell’Associazione, 
Anderlini Ermes, il vice presidente Ulis-
se Maccaferri, i consiglieri Uguzzoni 
Gianni e Luppi Alberto e il tesoriere 
Malagoli Marco.

Auguri a tutti di Buone Feste 
e di un Buon  2012!

Per contatti:   
Anderlini Ermes

059930634  - 3358072337
Maccaferi Ulisse 059 930699 

macbobo@alice.it
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Un nuovo libro della “Graspa”
Ci avviciniamo al 15° anniversario della nascita dell’Associazione “Osteria 
della Graspa” (17 gennaio 2012) e, come ogni anno, mantenendo l’impegno 
assunto di pubblicare un libro sul nostro paese, presenteremo ai cittadini un 
pezzo di questa nostra storia. Abbiamo ritenuto interessante la storia della 
ferrovia che univa Castelfranco a Bazzano, passando da San Cesario, la cui 
stazione è rimasta, nella struttura, come allora.
In occasione di un anniversario di inaugurazione della suddetta ferrovia, un 
sacerdote di Bazzano, Don Isidoro Zaccaria, che collaborava anche con la 
Parrocchia di San Cesario, pubblicò, nel 1912, un libro sulla storia del paese. 
Ricorrendo questo importante centenario (1912-2012) abbiamo pensato di 
ripubblicare quest’opera: operazione tanto più preziosa per il fatto che essa 
non risulta presente in alcuna biblioteca italiana. Di questo libro infatti era 
rimasta una sola copia presso la Biblioteca di Firenze, ma fu poi irrimediabil-
mente danneggiata dall’alluvione di qualche decennio fa.
Il libro verrà presentato ai cittadini venerdì 13 gennaio 2012 presso la 
Sala Grande di Villa Boschetti, alla presenza delle autorità istituzionali locali.

Associazione “Osteria della Graspa”

Non basta avvicinare i bambini 
ai libri, è importante avvicinarli 
a buoni libri, affinché possano 

conoscere e apprezzare opere di quali-
tà e pensare che leggere è bello.

BIBLIOTECA COMUNALE
SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA “SACRO CUORE”

La valigia delle storie
Una valigia per un viaggio da non perdere...

Non basta acquistare buo-
ni libri e metterli a disposi-
zione dei bambini per far 
sì che essi si appassionino 
alla lettura. Bisogna seder-
si accanto a loro per legge-
re e raccontare le storie in essi narrate, 
in modo che possano assistere a quello 
spettacolo magico che è la lettura, che 
è un atto d’amore.
L’idea di avviare un rapporto di colla-
borazione tra la Biblioteca e la Scuola 
dell’infanzia paritaria “Sacro Cuore” 
nasce dall’esigenza di strutturare una 
rete di rapporti come opportunità di 
confronto, di crescita, di scambio e di  
supporto per i bambini,  per le famiglie 
e tra le istituzioni.
Soggetti coinvolti: la Biblioteca Comu-
nale con il suo personale, le insegnanti 
della scuola, tutti i bambini, le famiglie, 
i Lettori Volontari della Biblioteca e l’As-
sociazione  Bugs Bunny di Castelfranco 
Emilia.
Novembre è il mese in cui si è avviato 
il progetto di lettura dal titolo  “La va-
ligia delle storie”. Si lavorerà con 
percorsi differenziati per età suddivi-
dendo i bambini in tre gruppi. Si effet-
tueranno delle passeggiate in bibliote-
ca dove i Lettori Volontari regaleranno 
ai bambini delle narrazioni animate e 
piccoli laboratori creativi. 

I genitori volontari si cimenteranno nel 
compito di “bibliotecari per un giorno”  
effettuando il prestito di fine settimana. 
Le famiglie si impegneranno  a trovare 
un piccolo spazio nel week-end per leg-
gere insieme ai propri bambini. Il pro-
getto si concluderà a maggio 2012 con 
una festa a sorpresa.

Due importanti obiettivi da raggiunge-
re. Far nascere nel bambino la curio-
sità, la voglia di leggere, abituandolo 
all’uso del libro sia a casa che a scuo-
la, perché il rapporto con i libri possa 
farsi solido e crei il “piacere alla let-
tura”.  Creare nei genitori la consuetu-
dine familiare di trascorrere del tempo 
insieme in Biblioteca, uno spazio che 
offre contesti ed opportunità di gioco, 
di relazione fra  amici, fuori dalle mura 
domestiche.

Nulla come il piacere porta al desiderio 
e questa è la molla che fa scattare ogni 
tipo di apprendimento

Rita Levi Merletti



9San Cesario Notizie

DALLA BIBLIOTECA

Leggere per crescere
Leggere nella scuola: un invito alla lettura come strumento di crescita e libertà

L’offerta di progetti di promozione alla lettura 
che quest’anno la Biblioteca Comunale  ri-
volge alle scuole primarie nasce dalla colla-

borazione con la casa editrice Artebambini che 
da oltre 30 anni opera in ambito educativo. Tre 
le tematiche affrontate: La grammatica del-
le emozioni, Alfabeti in Gioco e Alfabeti 
dell’Ambiente: l’Acqua,  che  intendono inte-
grarsi con il programma curricolare e porsi come 
l’inizio di un percorso di ricerca-azione che ogni 
singola classe potrà autonomamente prosegui-
re.  Filo conduttore è la narrazione, dispositivo 
fondamentale per impostare percorsi laboratoriali 
attivi. Il laboratorio infatti diventa il luogo di una 
narrazione dove confrontarsi  per integrare il 
linguaggio simbolico dei libri  attraverso momenti 
di operosità creativa che esaltino la progettuali-
tà a scapito dello stereotipo, che inducano alla 
cooperazione e al confronto attraverso modalità 
diversificate. 
In particolare il tema delle emozioni per le classi 
seconde diventa un percorso per scoprire il pro-
prio abbecedario emozionale, per condividere e 
rapportarsi con i propri sentimenti, per imparare 
ad  ascoltare i propri bisogni di amicizia e di 
affetto associando e traducendo in esplorazioni 
di suono, colore e odore gli stati d’animo.
Introducendo la dimensione ludica come cataliz-
zatrice dell’apprendimento nessuna fatica viene 
percepita come tale. È questo l’approccio che il 
progetto Alfabeti in gioco metterà “in gioco” 
con i ragazzi delle classi prime. Con le lettere e 
le parole si può giocare, possono diventare il no-
stro giocattolo, possiamo trasformarle in segni e 
disegni per inventare e immaginare nuovi mondi.
Le classi terze realizzeranno il progetto Al-
fabeti dell’Ambiente: l’acqua. L’Ambiente 
inteso come contesto prezioso, inesauribile conte-
nitore di saperi, inevitabile suggeritore di trame, 
indispensabile sussidio alla conoscenza. La scelta 
dell’elemento acqua rinnova un’attenzione speci-
fica sul concetto di risorsa; laghi, stagni, cascate, 
mari: l’acqua è l’oro della terra. Ha ispirato poeti, 
artisti, pittori d’ogni epoca. Sia dolce che salata 
è indispensabile per la sopravvivenza,  inarresta-
bile nel suo movimento, è mutevole nell’immensa 
vastità degli oceani, è misteriosa quando proteg-
ge gli abissi, è provvidenziale quando offre cibo, 

è mito quando Aretusa si tra-
sforma in fonte.
Le classi quinte invece si 
immergeranno nel leggere 
per partecipare alla gara di  
lettura A Colpi di Libro, 
condotta dall’animatrice Ele-
na Musti che, attraverso gio-
chi, indovinelli e letture ad 
alta voce, darà stimolo alla 
lettura, puntando sul diverti-
mento intelligente, la pron-
tezza di riflessi ed una sana 
sfida, elementi tutti presenti in 
una squadra di gioco. 
Per la Scuola seconda-
ria di 1° grado il tema di 
quest’anno scolastico è la le-
galità: 
Il piacere di leggere alla 
scoperta dell’altra bi-
blioteca per le classi prime.
Consiste in una visita guidata 
di prima conoscenza della bi-
blioteca. Saranno illustrate le 
regole e le modalità di ricerca 
dei libri. Si rivolgerà a tutte 
le classi e darà modo, anche 
ai molti ragazzi provenienti 
da Piumazzo, di conoscere 
la biblioteca. Si concluderà 
con un incontro sulla Costitu-
zione.
Per le classi seconde l’anima-
trice Sara Tarabusi presenterà 
Io dentro gli spari: leg-
gere la legalità. I libri pre-
sentati descrivono atti di bul-
lismo, di violenza, ma anche 
di crescita e di cambiamento. 
Chi decide chi è cattivo e 
cosa vuol dire essere cattivi? 
Questo termine ricorre molto 
spesso nei libri raccontati so-
prattutto perché sono gli altri 
a definirci tali e dopo sembra 
che da questa condizione 
di margine non si possa più 

uscire. Ma si scopre che possono non 
avere più paura perché hanno scoperto 
che l’unica vera arma contro ogni tipo 
di violenza non è altra violenza, ma la 
parola che genera il coraggio di saper 
dire la verità ai compagni, agli inse-
gnanti e ai genitori.
Per le classi terze tre sono i progetti che 
verranno realizzati.
Il codice dei giusti  a cura dell’Asso-
ciazione Culturale Hamelin.
Tramite i libri si affrontano i meccanismi 
che stanno alla base della giustificazio-
ne delle azioni illegali (appartenenza 
al gruppo, distribuzione della responsa-
bilità, disumanizzazione della vittima, 
rimozione del senso di colpa…) con un 
continuo passaggio dalla quotidianità 
ad eventi di più ampio respiro.
Sei milioni di storie. Racconti e 
romanzi per ragazzi sulla Shoah  
a cura di Sara Tarabusi.
Quelle che gli studenti ascolteranno 
sono storie tremende di tanti ragazzi 
come loro, che arrivano da un passa-
to che ha segnato la loro anima e ha 
lasciato sulla loro pelle il morso del ter-
rore, come furono impressi numeri al 
posto di un nome.
Raccontare per tenere vivo il ricordo, 
perché le nuove generazioni trovino 
materia per riflettere, per diventare loro 
stessi testimoni, perché le vite disperse 
nel fumo, nella cenere e nella polvere 
non siano mai dimenticate. 
Atelier del filosofo: lex legis. A 
cura di Ketty Parente. 
Il concetto di scelta, tra etica giustizia e 
libertà. L’Atelier del filosofo propone un 
percorso tra filosofia e letteratura per 
ragazzi alla scoperta di come la scelta 
individuale ricada su quella collettiva, 
su come la libertà venga mediata dalle 
regole ed in che modo queste divenga-
no sia leggi scritte che semplici norme 
di convivenza civile.

La Bibliotecaria Ombretta Bergonzini
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Halloween 
2011
Il 31 Ottobre scorso ha visto una gre-

mita Piazza di Corso Libertà giocare 
e divertirsi al suono di “dolcetto o 

scherzetto?”.
La festa dal nome straniero ha ormai il 
gusto di zucca nostrana. Dalle 15 un folto 
gruppo di bancarelle si è disposto sotto un 
cielo ceruleo e, complice la temperatura 
mite, ha accolto tanta gente del paese e 
oltre: streghe, vampiri, mummie e zombie. 
Anche lo zucchero filato, le caldarroste e 
l’aroma del vin brulé hanno dato il ben-
venuto a quanti hanno colto le occasioni 
di Halloween: eccentrici cappelli, calde 
cuffie sferruzzate, streghette, originali monili, aromatiche candele, poster 
da sogno, legno intagliato e tanto altro ancora.
Al calar delle tenebre anche i più indomiti mostri hanno ceduto al profumo 
della polenta e dei tradizionali tortelli di zucca, prendendo d’assalto lo stand 
gastronomico. Dopo un coinvolgente spettacolo di fuoco sono stati premiati 
gli artisti dell’intaglio (zucca più fantasiosa) e del brivido (maschera più 
spaventosa).
L’associazione Botteghe del Borgo ringrazia tutti i singoli, le associazioni, 
l’amministrazione pubblica ed i volontari che hanno contribuito alla realiz-
zazione della festa. Un particolare riconoscimento è riservato al gruppo 
Comitato Genitori delle scuole di San Cesario, che con l’impegno di tempo e 
talento, ha permesso l’organizzazione della prima “CENA CON DELITTO”: 

l’ottimo risultato ottenuto consente alle Botteghe 
del Borgo di devolvere un sostanzioso contri-
buto al Comitato stesso per la realizzazione di 
attività e laboratori nel doposcuola.
L’importante numero di visitatori ed il consenso 
ottenuto hanno consolidato la festa di Hallowe-
en come evento di rilievo nel calendario delle 
manifestazioni che offre San Cesario.
Un sentito ringraziamento a tutti. 

Il consiglio direttivo 
delle Botteghe del Borgo

L’angolo dei consigli utili
Latte sfuso alla spina
invece di quello industriale imbottigliato

Benefici ambientali:
Zero rifiuti - meno energia e inquinamento per conservazione e trasporto.
Sostegno delle economie locali.

Il consumo procapite di latte in Italia è di 58 
litri all’anno (Fonte AGRA). Il costo di un litro di latte 
fresco è di circa 1,50 euro mentre il latte alla spina 
viene venduto a 1,00 euro a litro, quindi il risparmio 
è di circa 50 centesimi al litro. Per una famiglia 
di 3 persone adulte il risparmio 
è pari a circa 87,00 euro all’anno. 

Il latte venduto alla spina è “crudo”, cioè non pastorizzato e tantomeno 
microfiltrato o passato attraverso altri trattamenti industriali. È sicuro come 
il latte confezionato, perché al momento della mungitura viene raccolto in
recipienti igienizzati e portato molto rapidamente a 4 gradi; viene mantenuto in
queste condizioni fino al momento di passare alla bottiglia e poi al nostro frigo.
Si conserva tre giorni. Con la vendita “alla spina”,  oltre che i rifiuti, si 
risparmiano l’energia necessaria per il trattamento industriale e gli autocarri
che vanno su e giù per le strade d’Italia: tutta anidride carbonica in meno che
finisce nell’atmosfera e tutto risparmio economico.

risparmio: 87 euro all’anno

Per conservare i cibi, usa
vetro e non alluminio:
Inquina, e per la sua 
produzione lo spreco
di energia è enorme

DAL COMUNE
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Il Settore Volley della Polisportiva San Cesario
Dopo una meritata sosta estiva, ad inizio settembre il settore Pallavolo della Polisportiva San Cesario è ripartito con tutti 

i suoi gruppi agonistici e, con l’inizio della scuola, anche con i gruppi dei bimbi di prima, seconda e terza elementare 
che svolgono prevalentemente un lavoro ludico e di psicomotricità.

Oltre ai brillanti risultati ottenuti nel mese di luglio, dove la squadra under 13 ha vinto il titolo tricolore Uisp, il nostro settore 
è particolarmente soddisfatto e orgoglioso nel vedere che il numero di bimbi e bimbe che partecipano ai nostri allenamen-

ti è cresciuto in 
modo esponen-
ziale, quasi a rag-
giungere quota 
100 iscritti. Que-
sta crescita è do-
vuta soprattutto 
all’alta professio-
nalità dei nostri in-
segnanti che, con 
la propria espe-
rienza e la gran-
de passione, rie-
scono a coinvol-
gere e a far diver-
tire questi piccoli 
grandi atleti.
Nella stagione 
sportiva che an-

diamo ad affrontare siamo coinvolti in tutte le categorie giovanili: partendo dalle 
più piccoline, la squadra under 11, che inizierà le proprie fatiche ad inizio 2012, 
e l’under 12, che a metà novembre comincerà il proprio campionato. Segue la 
squadra under 13 che si dovrà confrontare con le più quotate squadre della provin-
cia. In questo gruppo sono state selezionate dallo staff tecnico federale due atlete 
di sicuro interesse per uno stage con le migliori atlete della provincia di Modena. 
Questa squadra, con l’aggiunta di quattro ragazze di un anno più grande, difen-
deranno il titolo tricolore vinto a luglio disputando il campionato provinciale under 
14.
In ultimo le ragazze dell’under 17 che, oltre ad affrontare il campionato provinciale 
della propria categoria, disputeranno un campionato master che le vedrà affronta-
re formazioni senza limiti di età, per cui si dovranno confrontare con atlete molto 
più esperte e navigate.

Riccardo Nobili
Polisportiva San Cesario 

Settore Volley

Da
San Cesario 

al titolo 
mondiale

Domenica 6 novembre 2011, in 
Spagna, Nico Terol ha conquistato 
l’ultimo titolo mondiale della storia 
nella classe 125. Si tratta dell’ulti-
mo mondiale di questa categoria 
perché dal prossimo anno il mondo 
delle due ruote metterà al bando i 
piccoli monocilindrici a due tempi 
per far posto alla moto 3, con mo-
tore 250 a quattro tempi. La moto 
di Terol, che fa parte del team di 
Martinez, è stata affidata alle cure 
della squadra che ha, come capo 
tecnico, il 37enne MAURIZIO SOLI 
di San Cesario sul Panaro e, come 
meccanici, GIANCARLO “GIAGI” 
DOMENICHINI, un altro sancesa-
rese, e PAOLO MANCIN di San 
Giovanni in Persiceto. 

Il Team di Soli Maurizio non è nuo-
vo a queste imprese. Già nel 2007 
infatti, ha pilotato al titolo mon-
diale l’ungherese Gabor Talmacsi 
e ora sta lavorando per il 2012, 
quando seguirà Terol nella moto 2 
per il terzo anno consecutivo.

Gli amici del Team Mauri

I complimenti 
dell’Amministrazione 

Comunale per i risultati 
ottenuti e un in bocca 
al lupo per il futuro

Foto il gruppo agonistico del settore volley, dall’under 12 all’under 17.
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Un nome e un logo 
per il nuovo 

Centro Aziani di San Cesario

L’Amministrazione Comunale di San Cesario sul Panaro promuoverà, con l’ini-
zio dell’anno nuovo, un concorso di idee per l’individuazione di un nome e la 
creazione di un logo per il nuovo Centro Anziani, che è attualmente in fase di 

realizzazione e avrà sede nei locali dell’ex-scuola materna. 

Ai partecipanti al concorso sarà richiesto di proporre un nome - breve ma signi-
ficativo - e creare un logo originale che sintetizzino idealmente le caratteristiche 
del centro, che oltre ad essere punto di ritrovo e di aggregazione per gli anziani, 
ospiterà anche gli ambulatori sanitari. 

Il bando sarà rivolto a tutti i cittadini di San Cesario e agli alunni delle scuole pri-
marie e secondarie di primo grado del Comune di San Cesario.
La partecipazione potrà avvenire in forma singola o in gruppi di lavoro, che posso-
no arrivare a comprendere un’intera classe (nel caso delle scuole). Nel bando, di 
prossima pubblicazione, sarà possibile trovare tutte le informazioni e le modalità 
per partecipare.

Addio a Gemma Nadini
Il 2 settembre 2011 si è spenta all’età di 103 anni Gemma Nadini, la resi-
dente più anziana del paese.

L’Amministrazione Co-
munale si associa al 
dolore della famiglia 
per la perdita della 
loro cara e porge a 
tutti i parenti della si-
gnora Nadini le più 
sentite condoglianze.

La famiglia Rossi rin-
grazia di cuore la co-
munità di San Cesario 
sul Panaro, in  modo 
particolare il sindaco 
Valerio Zanni, tutta la 
giunta comunale e la 
Società Operaia di 
Mutuo Soccorso, che 

hanno sempre ricordato con tanto affetto i grandi traguardi di età che la 
nostra cara  nonna Gemma ha raggiunto e anche il dottor Daniele Gandolfi, 
che con la sua professionalità l’ha sempre aiutata nei suoi momenti di difficol-
tà riuscendo a trascorrere gli ultimi anni serenamente a casa con i suoi cari.

Donazione
all’ASEOP e al WWF
Il gruppo dei sancesaresi classe 1946 si 
è incontrato il 6 ottobre scorso, come da 
tradizione ogni cinque anni, nei locali del-
la Società Operaia per una cena insieme. 
Nell’occasione sono stati devoluti 150 euro 
all’ASEOP, Associazione per il sostegno di 
ematologia oncologia pediatrica di Mode-
na e 35 euro al WWF Italia Onlus. Un sem-
plice gesto di solidarietà e un contributo da 
parte di ogni partecipante che hanno con-
sentito  a due associazioni di volontariato di 
ricevere un piccolo sostegno economico.

La palestra
della

memoria
Dopo la positiva esperienza della 
primavera scorsa, proseguono in 
Villa Boschetti, per tutto il mese di 
dicembre, gli incontri gratuiti 
per esercitare la memoria, rivolti 
agli anziani di San Cesario. Questi 
incontri sono condotti da un gruppo 
di volontari che in passato hanno 
frequentato i corsi di allenamento 
alla memoria che il Comune orga-
nizza ogni anno in collaborazione 
con l’Azienda Usl – Distretto di Ca-
stelfranco Emilia.

Gli appuntamenti in Villa Boschetti 
sono settimanali e si svolgono tut-
ti i giovedì pomeriggio dalle 
14,30 alle 16,30. Rappresenta-
no un momento per stare insieme, 
per socializzare e, nello stesso tem-
po, mettere in pratica semplici tecni-
che e strategie per mantenere attive 
le funzioni mentali e relazionali con 
lo spazio, le cose e le persone che 
ci circondano; dove svolgere facili 
esercizi per potenziare e allenare 
la memoria e i propri ricordi. Gli 
incontri, dopo la pausa delle feste 
natalizie, riprenderanno, sempre a 
cadenza settimanale, dal mese di 
gennaio.
La partecipazione è gratuita. 
Per iscrizioni telefonare all’Ufficio 
Cultura: 059 936721.
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CENTRO SINISTRA

Era possibile fare
qualcosa prima?

Approvato il PAL: realismo contro populismo
La discussione riguardo al Piano Attuativo Locale è stata caratterizzata da una grande partecipazione e da una sensibilità particolare dell’opinione pub-
blica nei confronti del tema; si tratta certamente di un aspetto positivo, dal momento che la qualità dell’azione amministrativa si basa sul confronto e sulla 
partecipazione. Tuttavia quando un tema si impone in modo così forte nell’attualità politica si corre un rischio concreto: quello per cui i gruppi politici 
sfruttino la sensibilità pubblica per un proprio ritorno propagandistico. Purtroppo è anche quanto accaduto a San Cesario, e le minoranza locali si sono 
particolarmente distinte nello smarcarsi da una qualsiasi ragionamento d’insieme per virare su facili slogan. Ecco alcuni esempi.

• L’INFORMAzIONE AI CITTADINI
La lista civica ha accusato l’Amministrazione ed il gruppo consigliare del Centro Sinistra di oscurantismo e di non informare i cittadini sulle proprie scelte. 
Si tratta di una posizione estremamente faziosa perché palesemente sbugiardata dai seguenti fatti:

il gruppo consigliare ha aderito alla proposta del Pdl-Lega Nord di istituzione di un Consiglio comunale aperto sul tema del Pal; a) 
l’b) UNICA assemblea pubblica sul tema è stato promossa dall’Amministrazione (non dalle minoranze, ma dall’Amministrazione!), as-
semblea peraltro aperta ai contributi di tutti, cittadini in primis. San Cesario è stato, in virtù di queste iniziative, l’unico comune non capo-distretto in 
cui si sono tenute iniziative di approfondimento sul PAL.

Ora ci chiediamo: chi è oscurantista? Chi si limita a comparire sui giornali locali o chi promuove iniziative per incontrare la gente?

• PAL O OSPEDALE DI CASTELFRANCO?
Discutere di PAL significa conoscere la realtà sanitaria provinciale, i bisogni della popolazione, le politiche d’intervento, i nuovi sviluppi della medicina 
moderna, il contesto sociale nel quale si va ad intervenire; conoscere la realtà storica della sanità modenese, e considerare i bisogni non solo attuali, 
ma anche futuri del territorio. Significa soprattutto muoversi in un contesto di risorse limitate senza per questo sacrificare il livello qualitativo di un bene 
primario come la salute.
Le minoranze locali, temendo di perdere un’occasione per conquistarsi un po’ di visibilità, hanno per questo motivo fatto coincidere la discussione sul PAL 
con quella sull’Ospedale di Castelfranco, tema importante ma limitato rispetto all’ampio raggio trattato nel PAL. Ne è uscita una discussione più banaliz-
zata, perché non si può, nel 2011, pensare alle sorti di un ospedale senza considerare il sistema a rete nel quale esso opera.
Facili slogan hanno quindi caratterizzato la battaglia politica delle minoranze.
Facciamo un esempio: la polemica del Pdl-Lega Nord sulla riduzione dei posti letto al Regina Margherita. Perché gli ospedali di prossimità come Castel-
franco hanno meno posti letto rispetto al 1970? Per due motivi molto semplici, che nulla hanno a che vedere col PAL: in primo luogo perché ve n’è meno 
bisogno, dato che i progressi in campo sanitario e farmacologico hanno sensibilmente ridotto i tempi di ricovero (operazioni con ricovero di qualche 
settimana oggi sono svolte in day hospital); in secondo luogo per la precisa volontà di prediligere ove possibile la domiciliarità rispetto alla permanenza 
in struttura. Come sempre banalizzare la discussione e assumere posizioni populistiche consente di avere un ritorno politico più immediato, ma crediamo 
non sia utile farlo riguardo temi di grande importanza come la sanità, l’assistenza e la non-autosufficienza. 

• LA POSIzIONE DEL CENTRO SINISTRA
Tutti i cittadini vorrebbero servizi complessi e strutturati vicini a casa, ma andando oltre le risorse disponibili tutti sanno che ciò non coincide con la qualità 
dei servizi e delle prestazioni. Alle minoranze che chiedevano servizi d’eccellenza in ogni territorio abbiamo perciò contrapposto un deciso realismo nel 
sostenere la nostra opinione sul PAL: insieme all’Amministrazione abbiamo condiviso alcuni obiettivi strategici, e abbiamo dato mandato al Sindaco di 
sostenerli durante gli incontri che hanno portato alla stesura del piano. In particolare ci siamo battuti per:

Integrazione delle politiche sanitarie e sostegno del sistema a rete1. 
Sostegno alla domiciliarità2. 
Sostenibilità finanziaria di lungo periodo della spesa sanitaria.3. 
Portare a Castelfranco attività ambulatoriali che riducano lo spostamento verso altri poli4. 
Mantenere e potenziare le specialità Medicina, lungo-degenza, lungo-assistenza.5. 

Ed in particolare sull’ospedale di Castelfranco:
Apertura dell’Ospedale di Castelfranco invece della riconversione (e infatti l’Ospedale rimarrà funzionante come “Ospedale 6. 
di prossimità”)
Apertura del Punto di Primo Intervento di Castelfranco H24 e dotazione dell’automedica7. 

In coerenza con quanto sostenuto negli ultimi anni, questi ultimi due punti erano contenuti nel nostro programma elettorale con cui siamo presentati alle 
elezioni amministrative del 2009. La vera sfida per noi, lo abbiamo sempre ribadito, non è batterci affinché l’Ospedale di Castelfranco 
rimanga quello che era in passato, ma batterci affinché la struttura divenga un punto di riferimento importante e funzionale per 
i bisogni sanitari ed assistenziali del futuro.

Gruppo consiliare Centro sinistra per San Cesario

Nonostante per anni abbiamo cri-
ticato molte delle decisioni del 
governo Berlusconi, non vi è sta-

ta alcuna gioia o soddisfazione nel con-
statare la fine del governo Berlusconi e 
della maggioranza di Centrodestra. Ha 
prevalso infatti la consapevolezza del 
difficile momento in cui versa il Paese, in 
particolare per il perdurare di una crisi 
finanziaria che impone al paese sacrifici 
ed interventi straordinari.
Risulta comunque difficile non attribuire 
al governo Berlusconi una sostanziale 
inadeguatezza nella gestione della crisi 
economica: dall’iniziale ostinazione con 
la quale l’ex premier ha più volte ribadi-
to che la crisi non c’era, fino alla totale 
incapacità di adottare le misure necessa-
rie al superamento. Una compagine di 
governo che con la Lega ha governato 

quasi 9 degli ultimi 11 anni non può addossare ad altri tutte le 
responsabilità di quanto avvenuto e di non aver realizzato e por-
tato a termine quelle riforme di cui il paese ha bisogno. 
Le misure intraprese nell’estate con il varo di una prima manovra 
a luglio e una successiva correzione dei conti dopo qualche set-
timana, hanno mostrato tutta l’inadeguatezza del governo Berlu-
sconi che per anni ha sottovalutato la situazione.  
Gli interventi peraltro sono stati  fortemente depressivi e volti a 
fare cassa nel breve termine spremendo i soliti noti (enti locali e 

lavoratori dipendenti), senza adottare le 
necessarie misure per il rilancio e lo svi-
luppo. Quale che sia il nuovo governo, 
il nostro auspicio è quello di un radicale 
mutamento di rotta nella gestione della 
finanza pubblica, che porti all’adozione 
delle misure giuste che diano una svolta 
per ridurre il debito pubblico e il rilancio 
dell’economia italiana.
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Hanno ucciso
l’ospedale
La novità e la sfida del futuro 

è tutta impostata sul “nuovo 
ruolo dei medici di famiglia” 

che dovranno nel prossimo de-
cennio supplire alle esigenze di 
un sistema che sta crollando e, 
allo stesso tempo, dovrà svuotare 
i pronto soccorso degli ospedali 
dall’intasamento dei codici bi-
anchi e verdi. 
I medici che abbiamo ancora 
sotto casa sono forse gli ultimi 
esemplari di una “razza in estin-
zione”,  interpreti di un sistema 
sanitario che ha retto così per 
oltre mezzo secolo, con il suo 
ambulatorio di proprietà o in af-
fitto, con personale ausiliario pa-
gato in proprio. Invece i giovani 
medici del prossimo decennio 
troveranno forse più conveniente 
associarsi tra di loro, nella me-
dicina di gruppo che verrà im-
piantata nella Casa della Salute 
di Castelfranco, e senza dovere 
affrontare le spese di manteni-
mento di un ambulatorio medico 
eserciteranno la loro professio-
ne accanto a infermieri profes-
sionali per le cure domiciliari, a 
specialisti ambulatoriali, al CUP 
e al punto prelievi, alla guardia 
medica e con servizi di emer-
genza-urgenza. 
Quando un medico andrà in 
ferie ci saranno sempre i sosti-
tuti e ci sarà un archivio unico 
sul computer per le patologie e 
le prescrizioni dei pazienti. Al 
pomeriggio i medici potrebbe-
ro visitare su appuntamento, la 
mattina invece visite brevi senza 
appuntamento nella Casa della 
Salute, non dal proprio medico, 
ma da quello di turno. La guar-
dia medica li sostituirà di notte 
e nei festivi. 
Tutto questo è un tipo di rior-
ganizzazione che però va con-
diviso con la gente e che può 
anche far perdere voti. La 
“Casa della salute” che i politici 
di casa nostra hanno voluto a 
tutti i costi senza spiegarlo alla 

cittadinanza sposterà di qui a 10 anni RSA, centri 
diurni e medicina della salute come “nel gioco delle 
tre carte”, con i noti criteri di assunzione del person-
ale quasi sempre in funzione della vicinanza al par-
tito e con cariche elettive da presidente o consiglieri 
riservate ai “soliti trombati della politica”, a meno 
che la situazione economico-finanziaria di domani 
non precipiti al punto da richiedere solo presenza 
di autentici manager. Profetiche sono state le parole 
di un gruppetto di anziani pronunciate prima della 
firma del piano sanitario provinciale: “ci portano a 
Baggiovara in ambulanza per poi riportarci a morire 
a Castelfranco”.  
È la sintesi perfetta fatta da un gruppetto di anziani 
di San Cesario delusi dalla sentenza dei 47 sindaci 
della provincia che nemmeno hanno saputo tenere 
aperta la porta quando hanno deciso quali ospedali 
fare morire e quali mantenere aperti.
I sindaci di Castelfranco e San Cesario hanno con-
sapevolmente bocciato il pronto soccorso della loro 
città, arrogandosi il diritto di decidere sulla pelle del-
la gente contro ogni morale, contro ogni legittima 
aspirazione, contro ogni logica che non fosse esclu-
sivamente politica. 
Hanno obbedito agli ordini di scuderia e accettato 
supinamente che quello di Castelfranco diventasse 
un “ospedale di prossimità” anomalo, cioè privo 

di pronto soccorso di cui invece 
sono dotati a Vignola, Pavullo 
e Mirandola, e senza auto me-
dicalizzata per gestire le emer-
genze-urgenze. Stranamente 
concordi invece nell’istituire una 
“Casa della salute”, cioè l’enne-
simo baraccone da finanziare e 
mantenere a spese del cittadino, 
quando Castelfranco non ne av-
vertiva l’esigenza, visto che tra 
convenzioni e ambulatori con-
venzionati c’è già tutto e ancor 
più di tutto. I sindaci di San Ce-
sario e Castelfranco hanno tra-
dito le attese della loro gente, 
che è tutta concorde nel ritenere 
Baggiovara troppo scomodo da 
raggiungere, perché col malato 
si sposta tutta la famiglia. 
L’Ospedale Regina Margherita 
di Castelfranco era un’opportuni-
tà da cogliere, ma alla fine resta 
un ospedale da 50 posti letto, gli 
stessi posti di un autobus di linea, 
che peserà come un macigno sul-
la coscienza di chi ha preferito il 
compromesso dell’ultimo manda-
to al bene della propria città. 
Ed è per questo che abbiamo tap-
pezzato San Cesario di manifesti 
con la nostra protesta. 
Siamo purtroppo nel bel mezzo 
di una crisi senza precedenti, 
con un governo eletto democrati-
camente dai cittadini che ha avu-
to il diritto e il dovere di gov-
ernare sino a quando ha avuto 
la maggioranza in Parlamento.
La democrazia e l’economia 
oggi sono però commissariate 
dai mercati, dalle banche e da 
nazioni che si sono arrogate il 
diritto di decidere se il nostro 
debito pubblico debba stroz-
zarci oppure no. 
L’opposizione ha il terrore di 
doversi assumere il peso dei 
provvedimenti necessari a ras-
sicurare i mercati e così sarà il 
Governo Berlusconi a farlo. 
Verrà poi il momento di chiama-
re il corpo elettorale a pronun-
ciarsi anche sul comportamento 
tenuto dalle opposizioni nei 
frangenti più critici. 
Ma nel frattempo 
BUON NATALE a TUTTI. 
Ne abbiamo bisogno!

Gruppo Consiliare 
Pdl+Lega Nord 

San Cesario
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Ospedale
e ICI sulle cave: 

scelte di sinistra?

OSPEDALE 
Ogni popolo ha il Governo 
che si merita. Lo diceva W. 
Churchill ma non è del tutto 
vero. Dalle nostre parti ci sono 
almeno 4.250 persone che 
non hanno gli amministratori 
che si meritano: sono quei cit-
tadini che alla fine di settem-
bre hanno firmato la petizione 
per salvare l’ospedale di Ca-
stelfranco, per mantenere cioè 
la riabilitazione cardiologica, 
un’ambulanza e un’auto me-
dica (nota bene: tutte e due, 
non una o l’altra), ma soprat-
tutto un Pronto Soccorso vero 
e proprio, aperto cioè anche 
di notte, con reparti potenzia-
ti ed efficienti alle spalle; non 
il punto di primo intervento 
voluto dai nostri amministrato-
ri, dove i malati verranno per 
lo più dirottati verso ospedali 
più lontani per ricevere cure 
adeguate. 
Lo “stupefacente” Presidente 
della Provincia, Sabattini, al 
Consiglio aperto del 10 Ot-
tobre a San Cesario, nel suo 
lungo sproloquio (che noia..) 
ha fatto intendere che lui, le 
firme, nemmeno le ha guar-
date. 
Grazie, molto democratico.
Avrà cose più importanti a cui 
pensare. 
Cioè cosa? 
Affari, progetti, accordi, or-
dini di scuderia..tutto questo, 
nella testa dei nostri ammini-
stratori, è più importante delle 
richieste della gente?  
Lunedì 10 ottobre a San Ce-
sario, sembravano tutti d’ac-
cordo nel non ascoltare 
le richieste della gente: PDL-
LegaNord e Centrosinistra si 
mettevano d’accordo fra loro 
per un documento dove di 
Pronto Soccorso nemmeno si 
parlava. 
Noi invece no, fino all’ul-
timo abbiamo voluto ri-
spettare le richieste della 
gente lavorando per ri-

stabilire il Pronto Soccorso, vero perno 
su cui si fonda un “vero” ospedale. In 
tanti hanno vissuto il nostro Ospedale e 
l’hanno visto cambiare in peggio, sen-
za capire il perché. I casi sono due: o i 
cittadini non la vogliono capire o, piut-
tosto, in tutti questi anni non sono stati 
ascoltati. 
Le migliaia di firme raccolte, la disponibilità di 
tanti commercianti ad accogliere la petizione 
sono stati la dimostrazione più bella del forte 
legame fra il territorio e il suo Ospedale. I nostri 
Amministratori lo sanno bene e tre parole in più 
per salvare l’Ospedale potevano dirle. E invece 
no, mano alzata, PAL approvato all’unanimità. 
Sarà dura però continuare a far finta di nien-
te, raccontarsela che tanto la maggioranza dei 
cittadini è d’accordo, che tanto poi la gente si 
perde nei fatti suoi e dimentica. Il problema non 
è più solo l’Ospedale. La petizione ha messo in 
evidenza un malessere di fondo, la gente è de-
cisa a far sentire la propria voce perché ormai 
non è per nulla certa di essere adeguatamente 
rappresentata. Non basta ricevere dei voti per 
dire di sé con certezza di essere amministratori, 
in gioco c’è molto di più: il senso del dovere, 
l’ascolto e la responsabilità nei confronti della 
gente. 
Cerchiamo di ricordarcelo prima di alzare la 
mano.

ICI CAVE - PROPOSTA 
IN TEMPI DI CRISI 
I nostri amministratori non perdono occasione 
per piangere miseria: c’è la crisi, sono diminu-
ite le entrate, i servizi alla persona sono a ri-
schio, ci tocca aumentare le rette,  l’Irpef, ecc.. 
ecc.. un lamento che purtroppo conosciamo fin 
troppo bene. La nostra proposta per aumenta-
re le entrate nelle casse comunali, noi l’abbia-
mo fatta: esattamente un anno fa, nella seduta 
del Consiglio Comunale del 28 ottobre 2010, 
presentammo una mozione per l’applicazione 
dell’ICI alle aree destinate alle attività estrattive, 
dal momento dell’adozione della convenzione 

fino al definitivo completa-
mento dei recuperi-ripristini. 
Centrodestra e Centrosinistra 
approvarono all’unanimità. 
Da allora però tutto tace, il re-
golamento comunale sull’ICI 
non è stato modificato e per 
il prossimo, magro Bilancio 
si rischia di perdere questa 
importante entrata. Abbiamo 
deciso di sollecitare la Giunta 
presentando in Consiglio Co-
munale un intervento dove si 
chiede espressamente di ac-
celerare i tempi modificando 
se possibile il regolamento co-
munale sull’ICI prima dell’ap-
provazione del Bilancio pre-
ventivo 2012. 
Ci pare evidente che i ter-
reni destinati all’estra-
zione di ghiaia perda-
no la loro destinazione 
agricola per assumere 
quella produttiva. 
I cavatori hanno fatto intende-
re che se venissero aumentati 
gli oneri a loro carico, potreb-
bero abbandonare i nostri 
territori. Facciamo presente 
che a loro carico è stata fissa-
ta un’unica tariffa (0,57 euro 
per metro cubo di ghiaia a 
fronte di un guadagno di cir-
ca 15/20 euro) dalla Giunta 
Regionale nel lontano 1992  
e sono ben diciannove anni 
che non viene toccata. Riusci-
ranno i nostri amministratori 
di centrosinistra ad essere 
coerenti con quello che dico-
no, cioè “togliere ai ricchi per 
dare ai poveri”?

Sabina Piccinini
Fabio Montaguti



CORSO MARTIRI 332/B - CASTELFRANCO EMILIA - MO

www.forgieriimmobiliare.it 

www.forgiericondominio.it 

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO

TEL. 059 924830

-ESPERIENZA
-RISERVATEZZA
-INTERMEDIAZIONE E CONSULENZA PER ABITAZIONE,      
TERRENI, STABILI, UFFICI, CAPANNONI, LOCAZIONI

-VISURE CAMERALI
- PRATICHE DETRAZIONI 36% E 35%
- REDAZIONE DI CONTRATTI D’AFFITTO
- REDAZIONE DI CONTRATTI DI LOCAZIONE

-COLLEGAMENTO FIAP ITALIA (9000 ASSOCIATI)
- SERVIZIO PERMUTE
-CONSULENZE MUTUI
-VALUTAZIONI GRATUITE
-ASSISTENZA TECNICO LEGALE FINO A ROGITO

I NOSTRI SERVIZI
- AMMINISTRAZIONE CONDOMINI
- CONSULENZE TECNICHE E AMMINISTRATIVE
- CONSULENZE LEGALI
- VISURE CATASTALI IPOTECARIE

Il restauro conservativo è stato e�ettuato applicando le norme antisismiche e per il risparmio energetico, 
con l’utilizzo di materiali di bioedilizia. Accessoriate completamente le unità, potranno essere 
personalizzate negli spazi interni.                                     

Ad esempio-  Porzione C composta al 
piano terra da giardino privato, ingresso, 
soggiorno, cucina, disimpegno, antibagno, 
bagno, lavanderia, al piano primo da 
tre camere, disimpegno, ripostiglio, due 
bagni.

Info e costi c/o i ns. u�ci.

Rif. C029 - In borgo rustico proponiamo porzioni indipendenti 
con giardino


